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INTRODUZIONE! 

(^Uali fieno le majfime fondamentali 
e regolatrici di queII' economica am-

minifiranione del£ annona , che ne paefl 
annualmente ridondanti di grano intefa 
flia coftantemente a combinare l'Interna 
fuffiflen\a col libero commercio di tal ge-
nere >èl' oggetto di quelle ricérche onde 
prefinto il rifui tato ed il compendio in 
queJT opera . 

Sebbene V argomento che io prendo a 
trattare analogo fia e finitimo ad altri 
intorno cui molti fonofi agirati io confido 
tuttavia di non offerire riproduzioni delle 
altrui opinioni. 

Non è già eh' io intenda per fiffatta 
afferfione procacciarmi lòde di inventore 
di nuovi fifiemi economici. La creazione 
di quefli non è flato certamente il mio 

A 2 prò-



4 
proponimento \ A me bajla per quella ri-
movere ogni nemica prevenzione. 

E ir, vero Ebbene io non ignori per una 
parte > che' non da altra forgente deriva 
il pììi di fovente la combinazione ed il 
confenfo delle opinioni degli uomini fe non 
che da una cognizione uniforme della ve-
rità j e per V altra parte io ben fappia 
efjer /' errore dall' ignoranza procedente 
cojlante ìntrodutore della frequente diffo-
nan^a, ed oppofitpone che fra le medefime 

f i ravvifa ; benché dico io non ignori que~ 
fio che tutti fanno ? io ptoteflo tuttavia 
nella forma più folenne eh' egli è fenza 
pretendere che tutti gli altri andati fieno 
lungi dal vero che io ojo lufingarmi di 
affermivi approfumato ne II' atto Jleffo che 
dall' opinione di tutti gì' altri fono venuto 
a fco f i armi. 

Un altro argomento di confidenza ho 
creduto piuttojìo in tali offervafLoni poter 

rav-
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ravvifare l ed è che chiunque nel formare 
giudizio dei motivi, che a Jìffatto proponi-
mento hannomi invitato ufizt pur voglia di 
un retto difiorfo , e di fivera giujìizia 
verrà a ricono fiere , e convenire come egli è 
per amore del vero , da' quello de miei fl-
mili rafforzato che ne II' efccuzione di tanto 
arduo intraprendimento mio ha tentato di 
ritorcere il piede dalle vie battute, ed ofato 
pigliar le moffe di la ove pare abbiati f i fin 
qui pofle le mete non già introdottovi dall' 
amore di novità o dal fafiino di queir 
ardimentofo fpirito di riforma, che con più 
lealtà dovrebbe non di rado chiamar/i di 
deva/lamento e di diflrirpone. 

Ed ho foggiunto avermi a ciò fpinto 
l' amore del vero acce fi da quello de' miei 
fimili imperciocché io non fio diffimulare che 
quello avea meflieri del pregiudizio, e direi 
quafi dell' appoggio di un' affezione che 
valeffe a combattere l'amore di me fleffo . 

A 3 Chi 
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Chi foflerrà la lettura di quefl* opera 
fino al fuo termine , riconofcerà io non 
dubito che quand' anche l'amore di me fleffo 
non aveffe dovuto impedirmi di intrapren-
derla trattenuto m avrebbe però certamente 
dal pubblicarla ove all' amor de' miei fìmili 
trovato non f i f o f f e inferiore, ed anfii del 
tutto fubordìnato. 

Io confeffo infatti ingenuamente, e non 
fo bene fe con compiacimento o rìbrerpp 
che vincitor queflo non è di quello riufeito 
fe non fe dopo un combattimento alquanto 
dubbio fo. MoltiJJìmo tempo io non nego 
ho procraflinata la rifolufione di confegnare 
alla carta i rifultad delle mie meditazioni 
benché per abitudine affai difpojlo a farlo: 
Moltiffima ad offrirli alla Reale Accademia 
di Mantova ( a ) febbene dall' attaccamento 

(a) A quejla fu preferitati dall' Autore nella Sejftone 
de' 6* Gennajo 1775. 
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per la medefima a farle pur tante offerte 
mi fia lafciato indurre : E moltiffimo a 
pubblicarle dopo anche averle corredate dì 
annotazioni che creduto area opportune e 
confentanee agi3 oggetti per ì quali fo gl'io n 
far fi da quelli che amanti non fono di un 
luffo letterario. 

Egli è in vifla di tutto, ciò che fe non 
fo prefumere di poter efintarmi dal dover 
richiedere indulgenza- riguardo all' eficu-
fione dell' intraprendimento mio vale a dire 
rifpetto alla parte fùa materiale, io poi 
ofio confidare di non effere in tal dovere 
riguardo alle intenzioni che meffo hannomì 
ad efienderla , produrla , e pubblicarla. 

Queflo è quello che tranquillo principal-
mente mi rende in metpo al dubbio moleflo 
di cenfure d'altro genere• 

Rifpettofo e follecito per maffima egual-
mente che per fentimento del giudìzio de' 
fuggi , intorno niun altro oggetto io mi 

A 4 



auguro più di ottenerlo favorevole fe non 
che riguardo alle mie intensioni. 

Non è che io non ignori quanto poco 
fogliano da molti valutar/i le rette inten-
sioni di chi offre al pubblico una propria 
produzione, ma fappiano quelli che così 
penfano che per loro non ho prefo a fcri-
Vere, e che io non mi curo punto de3 fuf-
fraggi loro . 
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C A P O I . 
F/»e, oggetto, e motivo dell' opera. 

COnfiderando io quanto grande ed univerfale 

fin ad ora fia fiata l'incoftanza, e la vo-

lubilità de' principi d'economica legisla-

zione , e come in un perpetuo ondeggiamento e 

collante fluttuazione, trovati fienfi per ogni dove I 

iìftemi di pubblica economia, confiderata principal-

mente nel fuo rapporto coli' annona : intanto che 

pare pofla dubitarli che pochi fieno quelli i quali 

nelle diverfe età, occafioni e paèfi , e fra quefti pib 

fpeflò ne' ridondanti di grano medefimi, veduto non 

abbiano urtarfi fra loro i piani d'amminiflrazione 

di quella e gli uni gì' altri premerfi , rincalciarfi e 

diftruggerfi reciprocamente, a guifa appunto de' ce-

lebri vortici Cartefiani ; E riflettendo poi dall' altro 

canto alla moltitudine ed inutilità de' provvifionalì 

ripieghi che progettati fonofi ad oggetto di riparare 

a di-
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a' difordini ed a quelli fra quelli precipuamente 

che dai fempre nuovi provvedimenti fono venuti 

ad introdurli ; e come all' accoglimento preftato a 

tali ripieghi fiali fempre veduto tener dietro una 

paralella moltiplicazione di cautele, de' vigili Ma-

giflrati, e di fottigiiezze de' fraudolenti trafgrelTori ; 

io non poffo fare che infieme non me ne maravigli 

e dolga ; e tanto più quanto che confiderò come 

perfino le più illuftri ed avvedute ricerche delle 

Accademie medefime dirette a diradare e fiflemare 

fiffatti oggetti graviflimi ed importanti filmi riufcite 

fono fin ad ora fruftranee ed infruttuofe ( a ) . 

A mifura che in così patetica meditazione fono 

proceduto, ho fentito nell' animo mio deflarfì e 

rafforzarli il dubbio fe forfè tanta incofianza, incoe-

renza e perturbazione di principi piani,fiftemi, pro-

getti e ripieghi economici creder non fi potefle de-

rivazione e prodotto delle ragioni male difcufie dell' 

efperienze mal applicate dell' efempio tratto de' cali 

diffimili, delle imitazioni incongrue de' piani, pregie-

voli per efler opera di grandi uomini , ma non 

adat-

{a) Dalla R. Accademia di Mantova fi A propojlo 
in vano il quefito : Quale fia il modo di combinare. 
l'interna fuffifienza col libero commercio de grani* 



adattabili alle locali circoflanze ( i ) del cieco at-
taccamento alle vecchie pratiche ed agli ordini an-
tichi, utili in altri tempi perchè dettati dalle occor-
renti neceflìtà, e divenuti inutili e perniziofi in 
forza del cangiamento efenziale delle cofe, del fan-
taftico genio di novità e riforma che in vece di 
correggere gli abufi nei migliori flabilimenti intro-
dottili dilirugge quelli e gli annichila fatalmente * 
del vertiginofo fpirito di fillema che trafcurando 
1' analitica ricerca de' principi elementari cede al 
fafcino della generalizzazione delle idee , e final-
mente di que' mafcherati progetti, che da un amor 
proprio efclufìvo dettati, vantano di mirare al bene 
dell umanità per meglio riufcire con tal menzogna 
ne' diflegni che vi fi oppongono. 

Incerto e dubbiofo a quale di fiffatti erronei 
principi attribuire io debba i fopraditati funefli av-
venimenti , e fe ad una parte di quelli ed a tutti, 
e di unar in altra ricerca paflando a quello dubbio 
finalmente mi fono trovato condotto, cui ho creduto 
dover arredarmi, fe ciò è fenza cercare nella natu-
rale giuftizia le traccie dei regolamenti di pubblica 
economia, e feguendole attentamente far derivare fif-
fatti regolamenti da tal vera loro fonte per una ne-
ceffaria deduzione, poffa alcuno ottenere di fpargere 
fopra la fcienza economica una luce che a togliere 
vaglia l'ambiguità e l'errore. Sif-
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Siffatto dubbio ha dovuto convertirli in certez-

za, torto che a riconofcere e perfuadermi fono venu-
to , non effer altrimenti prefumibile che ad un' arte 
incerta e fallace, qual pare che quei ramo di eco-
nomia pubblica che ali'amminirtrazione dell'Annona 
fi riferifce dipinto ci venga da quella fua volubilità 
incertezza e contrailo di firtemi, ottener fi porta di 
fortituire una fcienza purificata e fciolta da.'pregiudizi, 
riabilita fopra veri univerfali e fecondi principi , e 
fufcettibile per così dire di dimoftrazione, fe non 
fe allor quando a quel certo genere di utilità e con-
venienza che ne ha fin qui formato la bafe venga 
ficcorne tale a fofiituirfi la giuftizia. 

El ia è quella una verità che febbene non fia 
fiata, per quanto mi è noto, troppo avvertita tuttavia 
è cosi evidente che io non fo perfuadermi abbia me-
flieri di prova. Chi è egli mai infatti che non fap-
pia o convenir non debba la fola giurtizia avere 
fu quella terra qualche {labilità ; erta fola effere uni-
forme mai fempre a fe rteffa e nella propria influen-
za , e lei fola valere ad attraerfi per una dolce vio-
lenza il confenfo unanime degli uomini ed a com-
binarne le difcordi opinioni, affetti ed internili ? 

Dopo tutto ciò io credo poter lufingarmi che 
venga da ciafcheduno a comprenderli come piuttorto 
che elfermi io propoflo di produrre di nuovi ordini 

piani 



piani o fittemi di pubblica economia, determinato 
mi fono inoltrarne la vera forgente e l'unica bafe, 
que' principi fondamentali della medefima addirtan-
do, dai quali, fecondo che a me pare, può dedurli, 
e fopra di quali vuol poggiare qualunque difpofizio-
ne e regolamento mercè cui un Datore di leggi prov-
vido ed avveduto pervenir dee ad introdurre, ftabilire 
e mantenere la combinazione dell' interna fuffiltenza 
col libero commercio de' grani, che è lo ftelfo che 
dire a rendere fiorenti e profperi que' paefi che fe-
raci di tal genere foglion negl' anni comuni ridon-
darne per modo, che non pure ai propri, ma agli 
altrui bifogni eziandio poflbno agevolmente prov-
vedere. 

Sembrar potrebbe per avventura alquanto firana 
che piuttoiìo che propormi di fcoprire quali fieno i 
principi elementari delle difpofizioni e regolamenti 
mercé cui l'economica legislazione provveder può 
alia confetvazione de' Paefi annualmente manchevoli 
di grano , propofio mi fia di ricercare quali fiano 
i principi fondamentali di quegl'ordini c provvedi-
menti che alle prcfperità collimano de' paefi che negl' 
anni comuni foverchiano di grano ; imperciocché 
quelli univerfalraente fi tiene non aver mellieri gran 
fatto del foccorfo e direzione della legislazione eco-
nomica. Ma fe così a molti pare, così non è ; feb-

betie 
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bene infatti tali provincie offlino un afpetto profpero 
e ridente per modo che creder potrebbefi che a dif-
ferenza dell'altre confidar debbano nella lor intrin-
feca forza e vigoria foltanto, pur tutta via la riflef-
fione e i'efperienza palefano aver elleno, quanto 
tutte l 'altre, meftieri del preflidio dell'economica 
legislazione valevole a prefervarle da que'pericoli 
cui effe pure ftanno efpofte. 

Tuttavolta che in uno fiato agricolo ferace ge-
neralmente e negl'.anpi comuni ridondante in grano 
avvengachè la porzione di tal genere ai bifogni in-
terni eccedente riftagni o quella n' efca che alla pub-
blica fufiìftenza è neceffaria egli è meftieri che così 
il pubblico come il privato foffri le maggiori cala-
mità . Di qui fi vede però che uno fiato di tale na-
tura ed in tali circoftanze coftituito non può altri-
menti ritrovare fua profperità, fenonchè nell' ufcita 
di quella quantità di grano che ai bifogni interni 
fopravanza, falva però ed incolume quella che alla 
pubblica fufiìftenza è neceffaria : 

M a come potrà egli fondatamente fperarfi che 
ad efportar fi venga il grano fovverchio al pubblico 
foltanto e nulla più, la ove maflìmamente ineguale 
effendo al fommo la ripartizione de' fondi e la di-
ftribuzione delle fortune riftretto trovali per una par-
te il numero de'poffeditori del genere frumentario 

ed 



ed efìefo dall'altro canto quello di coloro che han- 4* 

no un'elìftenza precaria e vacillante? In un tale fiato 

lìccome io ho già altrove fatta vedere (a) anziché 

le acque irroratrici poffano circolare per ogni parte 

e portare ovunque l'alimento e la v i ta , vengono a 

concentrarfi in alquanti ftagni, e quindi a corrom-

perli ed a corrompere; ovvero ringonfiar debbonli 

in pochi alvei, ed in ragione della lor mafia acqui-

ftando un corfo rapido ed impetuofo, quali altret-

tanti torrenti minaccio!! jjebbono neceffariamente al-

lontanarli dal fuolo natio lafciando dietro di fe i 

pianti e gli ullulati de'miferi famelici. (2) Per la 

qual cofa la libertà generale dell'efirazione riducen-

dofi in tali circoftanze fofianzialmente ad una liber-

tà particolare e di pochi, effetto fuo pefò neceffa-

rio effer dee l'efportazione del grano fovverchio ai 

poffeffori più prefio che al pubblico; quantità affai 

fpeffo diverfe, benché troppo fpeffo confufe. 

Egli è in tali circofianze precifamente che la 

efportazione propizia medelìma a deftar viene ne 

nulla 

Ca) Diflertazione fui Quefito rd Qjtal effer debba il 
bilancio fra la popolazione ed il commercio della 
Città, e la popolazione ed il commercio del fuo 
Territorio ec. In Mantova preffo Pazzoni 1 7 7 2 . 
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nulla poffide^i quella funefta apprenficne di penu-
ria , la quale fomentata dall' interefle de' poffeditori 
fle/fi, avidi dell' accrefcimento del prezzo del gra» 
no , fi efiende rapidamente per tutta la nazione ; in 
mezzo alla quale ad onta , talvolta ancora , delle 
ubertofe raccolte fi folevano quelle forde ma poffenti 
voci della pubblica calamità, che quantunque non 
bene fondate, forzano tuttavia non di rado i pro-
vidi Magi (irati a ricorrere ad una repentina proibi-
zione dell' effrazione, ad un provvedimento cioè,che 
appunto ficcome molti fpecifici Farmaceutici troppo 
Vantati, vale bensì a tranquillizzare gli animi per 
qualche tempo, ma nell'atto fiefio prepara de'mali 
maggiori con introdurre e mantenere quell' incaglio 
del grano fuperfluo ai bifogni della nazione, il quale 
coli'avvilimento inevitabile dell'agricoltura che pro-
duce , a difirugger viene la riproduzione fiefla di 
tal genere. 

M a fe uno fiato agricolo negl' anni comuni 
foprabbondante di grano creder non fi potrebbe 
efente dal bifogno dell'afiìfienza e prefiìdio di una 
provida legislazione economica, fenza avventurarli 
al pericolo di pervenire col giro degl'anni a quel 
grado di fcadimento nel quale , giufta 1' efpreflìone 
dello fiorico di Roma non può foftenere nè i mali 
che l'alfiigono nè i rimedj che lo giovano, qual 

farà 
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farà adunque il polo cui le leggi economiche intefe 
a combinare infìeme l'interna fufiìftenza colf efterno 
trafporto de'grani dovranno ftarfi dirette ? Mireranno 
elleno forfè a fchiantare il difordine dalla fua radice 
promovendo la maggior poffibile moltiplicazione di 
proprietarj delle terre? Egli non ha dubbio che per 
tal modo effe verrebbero , ficcome già altrove ho 
avvertito, ad introdurre e ftabilire infieme ad una 
noi} interrotta circolazione interna de' grani la fa-
cile fufiìftenza delle nazioni, (3) ed infieme ad una 
notabile moltiplicazione della popolazione una mag-
gior confumazione interna diminuente la necefiìtà 
dell' efportazione ; di maniera che vedrebbe!! io 
fiato fecondo di grani a quella felice condizione 
pervenuto che giufta i più proveduti politici ne co-
fiituifce la vera e durevole forza e profperità. (4) 

Ma quanto fiffatto proponimento fi palefa per 
il meno fallace ed il più illuftre , altrettanto rico-
nofcer vuoili per lento neceffariamente e tardivo ne' 
profperi effetti fuoi, attefo il rifpetto , direi quali 
gelofo, che le leggi debbono alla flabiiita proprie-
tà (5) . 

La legislazione economica appunto come la 
Medicina non può fempre voler appigliarfi ai ri-
medj pili certi più efficaci, e per dir così radicativi 
ficcome farebbe defiderabile poteffe fare ; ma in 

B molti 
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molti cafi e troppo di fovente coftretta trovali di 
ricorrere a quelli che più degli altri ai medefimf 
5' accodano fenza che perciò debba voler abbando-
nare il propofìto di giovarli ed ufare dirò così epi-
cratieamente de' primi . 

Quel faggio legislatore che cupido fia e fole-
cito di prevenire il Naufraggio dello Stato col te-
ner quello egualmente difcolìo dai due fcoglj onde 
è minacciato e dirigerlo falvo al porto, pare per 
tanto xhe lenza ommettere di procurare , indiretta-
mente almeno , la introduzione della maggior pof-
fibile ripartizione de'fondi fi proporrà come oggetto 
fuo diretto e mallimo l'introdurre $ ftabilire la 
maggior polfibile ripartizione de' prodotti, mirando 
collantemente a promuovere ed eftendere la interna 
circolazione de' grani , e così accrefcerne e rinvigo-
rirne fattività e forza, che fenza togliere quel vi-
gore ed energia che il privato interelfe. conferifce 
all'ellerno commercio de'medefimi venga l'interno 
ad acquilìare tanta e tale che con quello polla equi-
librarfi ; e debbano quindi f un 1' altro mantenerfi 
nello fiato il meglio bilanciato polfibile. (6) 

Tale è precilàmente miei Signori il rimedio 
che fuggerito fembrami dalla cagione ftella del ma-
Te : Qual altro infatti effer potrebbe migliore s'egli 
è pur vero, come dubitar non fi può, che quello 

che 
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che negli fiati ridondanti di grano opponefi e con-
trafta precipuamente alla combinazione dell'interna 
fufiìftenza coli' efportazione di tal genere fi è la trop-
po facile prevalenza in attività ed in forza che fo-
pra l'interno fuo commercio l'efterno acquiftar fuo-
le ; e tale prevalenza nafcere dalla natura ftefia 
della cofa tuttavolta che combinata infieme fi ritrovi 
una notabile ineguaglianza nella ripartizione de' fondi 
ed una facoltà di efportare j grani da elfi prodotti 
illimitata così ed aflòluta che quanto in tempo di 
abbondanza del raccolto di tal genere , altrettanto 
in tempo di fcarfezza fua porta ciafcheduno eftrarne 
quello che a lui piace? 

M a s'egli' è così , qual farà adunque chiede-
r a i il mezzo, quale il metodo che la economica 
legislazione può voler proporli e feguire ad oggetto 
di rafiodare ed in tutta la fua attività 'mantenere 
la intema circolazione de' grani in modo che ad 
onta della libera loro efportazione provveduto ri-
manga alla pubblica fufiìftenza ? 

Ecco l'oggetto di queft' opera. 

C A -
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C A P O I L 

Quali fieno i principi elementari e fondamentali di 
quegli ordini difpofizioni e regolamenti economici 
che a procurar vagliano e mantenere la pubblica 
e privata prò/perirà in que' paefi agricoli che 
negl' anni comuni ridondar fogliono di grano» 

E r quanto la mia indole ed i miei principi 

ripugnante mi rendino dal prendere un fuono 

decifivo , così , che fortener non faprei di render-

mene neppur fofpetto , pur tuttavia a corto ancora 

d'incorrere in una taccia cotanto abborrita io ofo 

francamente afierire- ed affermare che non altrimenti 

otterrà la politica legislazione di riufcire in tal fuo 

proponimento fe non fe quando propongali di flabi-

lire ficcome bafe del Codice economico dell' ammi-

niftrazione dell' Annona regolatore que' diritti pri-

mitivi ed originari che la bafe fono del Codice fa-

A tre ridur fi polfono i principi elementari e 
fondamentali di quell'economica legislazione, l 'efe-
cuzione collante della quale riguardar per mio av-
vilo fi vorrebbe ficcome cagione effettrice dalla ben 
augurata combinazione dell' interna fulfilìenza colla 
libera efportazione de' grani. 

ciale 
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I l primo ,è il diritto che ha il proprietario fo-
pra li prodotti delle fue terre. I l fecondo è il di-
ritto che ha il non proprietario fopra que' prodotti 
delle terre da altri poffedute , i quali alla propria 
confervazione occorrono ed a' bifogni de' proprietar; 
fopravanzano. I l terzo è il diritto che ha il pub-
blico oflia il fovrano fopra tali prodotti in qualità 
di depofitario e difenfore de' diritti privati e di Pa-
dre e Tuttore della nazione. 

A proprietà, le follecitudini, e le fatiche o 

fpefe che giovano alla riproduzione conferif-

cono al proprietario della terra diritto di ritenere 

per fe a preferenza d'ogni altro tutta la quantità 

di grano prodotto da quella che è neceffaria al fo-

ftentamento proprio e della famiglia prefa nella 

maffima fua elìenfione : Quanto poi al rimanente 

di lìffatto prodotto egli ha diritto di ritrarne l 'equi-

valente chiunque ne fia il compratore , fia quelli 

fìraniero o cittadino ; ed in qualunque tempo e cìr-

collanza il venda,e però così in tempo di fcarfezza 

4 come in tempo di abbondanza del genere medefimo. 

§. I . 

Diritto del proprietario. 
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Allora potrà dirli con verità che dal proprie-

tario ottenuto fiali l'equivalente del proprio grano 
quando venduto l'abbia al prezzo che correva nel 
momento in cui ne ha fatto la vendita il quale ove 
cagione eftrinfeca non lo alteri quello effer fuole pre-
cifamente che è meftieri che fia affinchè dal pro-
dotto annuale delle terre poffedute polla il proprie-
tario infieme al proprio alimento ritrarne le fpefe 
della coltivazione non folo , ma i mezzi eziandio 
onde foddisfare ai privati e pubblici carichi. 

Dal diritto di ritrarre l'equivalente nella ven-
dita del proprio grano rifulta nel proprietario quello 
pur anche alla libertà dell' efportazione femprechè 
i bifogni interni non vi oftino ; in fatti ficcome il 
valor naturale del grano è neceffariamente il rifia-
tato de' bifogni tanto interni quanto ertemi, di qui 
è però che ove 1' azione di quelli rimaneffe impe-
dita in forza della proibizione dell' efportazione , 
diminuito rimarrebbe il prezzo del grano in ragione 
della diminuzione del numero de' concorrenti com-
pratori ftranieri, ed in tal proporzione troverebbe!! 
confeguentemente il proprietario pregiudicato nell' 
equivalente. ( 7 ) 

Oltre all' equivalente ha poi il proprietario 
eziandio diritto all'anteriorità del rimborfo per quel-
la porzione di tal prodotto de' fuoi fondi che a cre-

dito 



dito fomminiftrata averte a' bifognevoli così bene 

concittadini come ftraniefi ; imperciocché fiffatta fom-

minirtrazione verte in tal càfo la natura e la ra-

gione della prertaZione degli alimenti. 

Ì I L 

Come alt Incettante al Fornajo e ad altri tali 
pojjejjbri di grano fecondarj e derivati fi efìenda 

il diritto del proprietàrio, e fino 
a qual fegnc * 

QUefti diritti proprj e privativi de' proprietar;, 
comuni fond in parte agli Incettanti , alli 

Fornaj ed altri tali porte fiori fecondar; e venditori 
di grano, 

Tuttavoltà che là collante abbondanza di tal 

genere ed il diffetto od almeno l'incertezza di un 

pronto ed agevole fpaccio del medefimo preflo gP 

erteri eliggono che dalla politica legislazione tolle-

rata venga e permeila in uno flato della fopradetta 

natura quella qualità di mercatanti di fiffatta derrata 

i quali ne fanno acqui fto affine di lucrare col ri-

venderla allo rtraniero fpeclalmente, egli fetnbra che 

in quelli che a tale traffico fonofi dedicati coi pub-

blico alfenfo vengano per così dire a trasfonderli 

B 4 gran 
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gran parte de' diritti rtefli che ai proprietario poi-' 
felfore di grano appartengono. Per la qual cofa 
pare che aderir fi potrebbe che egualmente che in 
quello nell' incettante pur anche fi trovi la ragione 
dì ritrarre da chiunque ed in ogni tempo l'equiva-
lente del venduto, e di farne efito eziandio prelfo 
lo firaniero in quella parte che fopravanza ai bifo-
gni dello fiato ( 8 ) . 

I l Fornajo oltre elfere venditore di grano è pur 
anche artefice ; In qualità di venditore di grano egli 
partecipa di tutti i diritti che appartengono al pro-
prietario ed all' incettante, a riferva però di quelli 
che potettero riguardarli ficcome incompatibili coli' 
arte cui fi è dedicato ; fra i quali fembra vorrebbe 
forfè conrarfi quello di vendere il grano in natura ; 
della qual facoltà feppare il Fornaio potelfe efier 
partecipe , il che io non oferò aderire dovrebbe 
però a mio credere ritrovarvi!! limitata al fomtno 
cjrcofcritta e riftretta dalla obbligazione onde la pro-
pria profellìone lo grava, di vendere il grano con-
vertito in pane e di trovarli di quello collantemente 
provveduto. ( 9 ) 

In qualità poi dì Artefice ha il Fornajo ragio-
ne di titrarre nella vendita del pane oltre l'equiva-
lente del grano quello pur anche delle fatiche e fpefe 
che richiede la pannizazione.(io) Nè perchè riven-

de 
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de egli il grano convertito in pane vorrebbe già 

pretenderli che partecipar non polla del (uccellivo 

accrefcimento del fuo valore, imperciocché per quello 

che rivende il grano manipolato egli non perde già 

il diritto che ha ogni venditore di ritrarre l'equi-

valente della cofa comprata ; e come il valore di 

qualunque cofa, e delle comprate eziandio, è fem-

pre, ficcome fopra fi è detto, il prezzo che corre 

nel tempo in cui fi vende, così 1' artefice del pane 

ha diritto di vendere il grano pannizzato al prez-

zo di mano in mano corrente, e di partecipare 

quindi di quell'aumentazione che le circolìanze han-< 

no ad elfo conferita. 

Diritto del non proprietario e non pojjejfore 
di grano. 

N a verità debbo qui ora produrre ficcome 

bafe e fondamento del diritto del non pro-

prietario e non polTelfore di grano che lìrana fem-

brerà per avventura a molti ; ad alcuni perchè forfè 

nuova; ai più perchè non gradita. 

Ogni uomo in ogni paefe e fiato ch'ei viva 

ha diritto pofitivo ad una porzione di terra che da 

lui coltivata produr può quanto li frutti all'annuale 

§. i n . 

fuo 
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fuo foftentamento poffono occorrere . Quella verità 
è il corollario di alquante altre incontrovertibili. 

Infatti s'egli è vero che ogni uòmo ha diritto 
all'efiftenza e confervaziori f u a , s'egli è vero che 
la terra fia la nudrice comune potrà egli voler con-
tenderli non avere ogni uomo diritto a quella por-
zione di quella da cui trar pub mercè la propria fa-
tica onde provvedere ai proprio follentamento? 

Io non negherò effer quella una verità piuttoffo 
di diritto che di fatto ; ma io non credo poi che 
fia alcuno il quale non fenta dover convenire che 
fe il fatto contradice, il fatto noti diftrugge il diritto . 
Poffono bensì infatti in forza dello lìabilimento 
delle civili fodera efferfi concentrate in pochi al-
quante porzioni di terra fopradittate ; ed a tali fa-
voriti dalla fortuna può dalle leggi garanti della 
proprietà efferfi accertato il poffedimento tranquillo 
e pacifico così bene del latifondo come ancora de* 
prodotti del medefimo centro la rapacità altrui ; 
ma in forza di fiffatto lìabilimento e garantia non 
può già efferfi conferito al poffeditore di molte por-
zioni di terrà il diritto inumano crudele e funello 
di rifiutare la vendita de' prodotti de' poderi pof-
feduti ai figli della patria medefima, a coloro cioè 
che così in forza dell' ordine naturale come in gra-
zia dell'ordine civile riguardare e riconofcer deb-

bonfi 
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bonfi ficcome fratelli , ognivoltache tali prodotti 
all' alimento altrui necelfarj, al proprio fopravanzi-
no, e così veramente che gli richiedenti bi fogne voli 
ne offrino l'equivalente in danaro o neli« opere lo-
ro , il compenfo vale a dire delle fatiche o fpefe 
fatte per la loro riproduzione. 

Che fe in forza dello lìabilimento della proprietà 
molti fi trovano nel latto privi del poffeffo di quella 
porzione di terra cui la propria fufiìftenza conferi-
r e diritto, in forza di quello diritto medefimo ad 
elfi rimane però ragione ai prodotti delle terre da 
altrui poffedute ognivoltache ne abbifognano vera-
mente e ne offrano l'equivalente ; Intanto che io 
non torno affermare che fenza olfefa della giuftizia 
non fi potrebbe dai proprietarj poffeffori negarfene 
la preftazione. Per la qual cofa viene a farli pale-
femente manifelìo che la introduzione delle proprie-
tà benché la bafe fia delle politiche focietà altro 
cangiamento non ha tuttavia prodotto foftanzial-
mente nelf ordine naturale delle cofe fe non fe 
una modificazione d1 efercizio dirò così e di efecu-
zione del diritto che ogni uomo ha da natura rice-
vuto alla proprietà di quella porzione di terra la qua-
le da lui coltivata ballar può al fuo foftentamento. 

Dopo tutto ciò perchè non potrò, anzi a dir 
meglio perchè non dovrò a gloria della verità a 

trionfo 
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trionfo della giulìizia ed al rafTodaniento della pace 
che dal dominio dell' una e dell' altra fi introduce 
fra gli uomini e fi mantiene, afferire ed affermare 
che quel grano il quale è neceflario all' alimento 
de'figlj di una ftefia Patria ed a quello del pofledi-
tor fuo fuperfluo dee voler riguardarli da quello fic-
come rimalìo nella primitiva comunità fe non quan-
to all'attuale poffelTo certo quanto alla fua parteci-
pazione? Dovrò io dopo ciò anzi pur potrò difpen-
farmi dal ripetere a confermazione di quella verità 
che il diritto di proprietà non può per modo alcuno 
aver forza di conferire diritto ai prodotti della ter-
ra polfeduti efclufivamente ed in modo che i bifo-
gnevoli offerenti l'equivalente ottener non li pollano 
per loro alimento ; e che rifpetto a quella porzione 
che da quello richiedefi ed al proprietario fopravan-
za , non altra ragione può egli vantare fe non che 
alla prelazione dell' equivalente compenfativa delle 
fatiche o fpefe fatte per la riproduzione della me-
defima ? 

Certo egli è che chi non vorrà ellendere i li-
miti del diritto di proprietà oltre i confini del vero 
e del giullo, e facendone un diritto arbitrario non 
abbia il coraggio di metterlo in oppofizione e con-
trailo coi dettami primitivi della naturale giulìizia, 
ofar non potrà di dare un ampiezza maggiore alla 

ra-
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ragione che hanno i proprietarj fopra i frutti delle 
Jor terre. 

Che fe fofle alcuno così timido e pufillanimo 
il quale dubitafle che col fegnarfi i limiti di tale 
diritto a norma dei dettami della naturale giuftizia 
ad offender fi veniffer e pregiudicarli le ragioni de' 
proprietarj poffelfori, fappia che in fiffatti limiti ap-
punto forza è ravvifarfi i non fattibili malevadori 
dell'adempimento di tali ragioni,, e delia non im-
pedita aumentazione delle fortune di coloro che ne 
partecipano, la quale invano d' altronde potrebbero 
certamente riprometterli. 

Vane ed infuftiftenti egualmente farebbero poi 
le oppofizioni che far potrebbonfi contro l'affegna-
zione di una tal linea di confine del diritto del 
proprietario da que meno timidi orgogliofi fofifti 
alle cui efagerate ed ingiuffe pretenfioni contrafta 
ed oppone!!: imperciocché quali farebbero gli argo-
menti che per elfi addur fi potrebbono, quali i 
principi f °P r a c'-ù ° f a r vorrebbono di poggiarli ? 
Forfè così il pofleflòre del grano eflerne padrone 
che volendo potrebbe gettarlo perfin anche in un 
Fiume ? Ma ove farà uomo così ftolto ed infieme 
difumano che ardir poffa avanzare di fangue freddo 
così ftrana ed iniqua propofizione ? 

E pure convien pur dirlo, tal? è precifamente 
il 
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i l linguaggio che colle lor azioni tengono quelli i 
quali non mai paghi dei prezzo corrente del grano, 
neppur fe giunto ai fomrno ne protraggono la ven-
dita cotanto , che divorato dai vindici infetti l'ali-
mento da loro negato agli uomini famelici debbon, 
come già quel Romano, gettarne gli avanzi in un 
fiume, ovvero ceffata per opera del tempo la pub-
blica indigenza e con effa l'ecceffivo valore del ge-

' nere onde elfi dovrebber fentir i rimorfi fe ne foffer 
capaci, trovano che infieme alla calamità pubblica 
è loro mancato non folo lo fperato guadagno ma 
procurato fi fono infieme al danno il loro caftigo ; 
caftigo in vero bene meritato perchè per tal proce-
dere vieni! a fottoporre all' apparente privato inte-
reffe i politivi doveri dell' umanità e non pure a 
gareggiare ma a vincere in malvagità chi ufando 
del diritto del più forte efigeffe dall'indigente com-
pratore un prezzo maggiore del fommo corrente ; 
imperciocché ciò facendo cornette!! ufura, ma rifiu-
tando la vendita del grano occorrente ai bifognevoli 
ed a fe medefimo fuperfluo ad oggetto di attendere 
il prezzo ecceflivo, comettefi in certo modo ancora 
omicidio perchè toglie!! per quanto è in proprio 
potere la fuffìftenza a chi la implora ed avvi ra-
gione; delitto graviffìmo che non verrà abbaftanza 
palefato nelle fue attrocità giacché fcbbene l 'ufo 

non 



non vaglia a pienamente fcufarlo vale tuttavia a 

farne fparire la gravezza , come pur troppo accade 

di tutti gli altri di tal genere, per quello che egli 

non lì fuole rimaner colpito fe non che dal mate-

riale delle azioni e dallo fpettacolo dirò così dell' 

omicidio e dello fparfo fangue ; ed allorché i fenfi 

non fieno com molli , la ragione ed il cuore pare 

che perdino gran parte della lor forza e potere. 

Obbligazioni di pojfejjori e non pojfeditori 

Ai diritti de' pofleflòri e dq' nulla polfidenti 

vengono così bene nell' uno come nell' al-

tro a derivare quelle obbligazioni che al rifpettivo 

adempimento de' medefimi collimano : Dall' àgre-

gato delle quali congiuntamente a quello de' diritti 

cui corrifpondono fi collituifce, fecondo che a me 

pare, la bafe di quel ramo di economica legisla-

zione che fi riferifce all' Annona. 

§. I V , 

di grano. 

§. V. 



Obbligazioni elei proprietario poffejfore 
di grano. 

IL diritto alla diffidenza che egualmente che ogrfi 

altro uomo fi è già veduto avere i non poflì-

denti impone ai pofleflòri la obbligazione di vendere 

in ogni tempo a qualunque cittadino bifognevole 

offerente l'equivalente il grano raccolto da proprj 

poderi, in quella quantità però che a fe flelfo è 

fuperflua ed al foftentamento del richiedente è ne-

ceffaria ; e di preferire in tal vendita , maffime ad 

egual offerta, i compratori concittadini agli ffranieri. 

§. V I . 

Come le obbligazioni del proprietario pojjeffore 
di grano fi efiendano all' Incettante 

ed al Forna;o, 

TAli obbligazioni dal proprietario eflendonfi 

eziandio all' Incettante ed al Fornajo : T e -

nuto l'incettatore di aprire il proprio granajo ad 

ogni richieda de' bifognevoli offerenti l'equivalente 

predar fi dee il primo alla vendita del grano dai 
me-
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mede/imi richiedo ; nè di tale onerofa preferenza 
avrebbe già l'incettatore ragione di querellarfi, poi-
ché ad eflò realmente non viene per la medefima 
ingiunto fe non fe quello che al profeffore tal ma-
niera di mercatura fi è egli Aedo tacitamente pro-
poflo ed obbligato di fare. 

In forza delle obbligazioni che in qualità dì 
pofTeflbre e mercante di grano ha il Fornajo doven-
do vendere tal genere convertito in pane al prezzo 
corrente, dee però foggiacere allo fcapito della di-
nimazione fua , a quella guifa che abbiamo veduto 
aver diritto al vantaggio del fuo accrefcimento. 

In vigore poi delle obbligazioni che corrono 
al Fornajo in qualità di Artefice del pane, egli è 
tenuto in primo luogo di trovarli fempre di quedo, 
e quindi di grano, provveduto, di maniera che tanto 
in tempo di abbondanza quanto in tempo dì fcar-
fezza del genere pofla il pubblico ritrovare predò 
di lui il pane onde abbifogna : Ed in fecondo luo-
go poi egli è obbligato di vendere queda a pefo e 
bontà legale fenza poter già mai ofare di trar van-
taggio o dal pefo o dalla qualità o da altro a dan-
no del pubblico, imperciocché qualunque fi fodero 
i motivi e le ragioni che a qualche rifarcimento ed 
indenizzazione aver potefle, col ricorrere a tal mez-
zo cometterebbe frode e rapina. 

C Ta l i 
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Tali fono le precife obbligazioni del Fornajo 

fondate fuila naturale giuftizia ; Quanto di più vo-
lere efigerfene offenderebbe quella ed infieme iL 
pubblico bene, nel mentre lleffo che fi credelfe gio-
varlo : Imperciocché Iafciando Ilare che riducendofi 
allora il Fornajo alla neceflità di frodare il pubblico 
per non frodare fe fleffo mercè di quelle induftrie 
che le leggi non poffon certamente nè prevedere 
nè prevenire nè impedire, certo egli è che qualun-
que indebito gravame impoltg al Fornajo riufcir 
dovendo per neceflità diftruttivo dell' arte flefTa de' 
fabbricatori del pane diflruttivo riufcirebbe quindi 
eziandio de'vantaggi che il pubblico in effa ritrova. 
Tuttavolta che a cagion d' efempio cofiretto veniffe 
il Fornajo a vender il grano pannizzato meno del 
prezzo corrente e piti di quello che lo ha o fi dee 
fupporre l'abbia pagato, egli è evidente che ridotta 
verrebbe non folo alla condizione di puro manipo-
latore ma di fallito eziandio , giacché ficcome in 
tale cafo potrebbero i proprietarj avere il pane a 
molto miglior prezzo dal Fornajo di quello che fatto 
in propria C a f a , così tutti ad elfo concorrerebbero, 
e l'affluenza ad ogni venditore vantaggiofa riufci-
rebbe a quello del pane funefla ? deflruggitrice, 

v i r . 
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Obbligazione de non pojfeffori bifognevoli 
dì grano. 

Quella guifa medefima che le obbligazioni 

i l fin qui enunciate de' pofTeffori e mercatanti 

di grano procedono nella maffima parte dai dritti 

de' non poffedenti bifognevoli dei medefimo, le ob-

bligazioni di que fi Ì hanno lor radice nel diritto de' 

proprietarj e pofTeffori del genere frumentario : Per 

la qual cofa affine di evitare la proliffità e le ripe-

tizioni parmi ffabìlire fi poffa che la fomma delle 

obbligazioni de' nulla poffidenti a quello principal-

mente riducali di dover effi ficcome ciafchedun altro 

compratore corrifpondere in qualunque tempo ed a 

qualunque venditore l'equivalente del grano ricevuto. 

IL pubblico, vale a dire quella collezione di molti 

uomini dai quali non già folo in forza delia 

combinazione loro in una fieffa Città o provincia, 

ma in grazia pur anche delle relazioni civili poli-

tiche che paffano fra loro e mercè cui vincolati fi 

V i l i . 

Diritto del pubblico. 
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trovano infieme e col Sovrano lor capo e regitorc 
a coftituir fi viene una focietà civile o come foleano 
gli antichi denominare come Città ; il pubblico dicq 
nell' atto che trovafi di grano bifognevole combina 
in fe fletto due maniere di diritti 1' uno particolare 
che potrebbe eziandio dirfi interno l'altro univerfale 
che potrebbe pur anco chiamarli efteriore. 

In forza del primo ha il pubblico di grano bi-
fognevole ragione fopra quella porzione di tal ge-
nere che raccolta da' proprietarj nel territorio dello 
Stato al rifpettivo loro bifogno fopravanza, di ma-
niera che pretender può mercè la prefazione dell' 
equivalente prezzo la preferenza e prelazione nella 
vendita del medefimo a qualunque altra eftera nazio-
ne ; diritto che ben fi palefà rifultare da quelli 
che fi è veduto trovarli in ciafcheduno non poffi-
dente di grano bifognevole, i quali combinati infie-
me è nel comun? confolidati par che acquittina 
quello fletto grado di energia e di forza che nella 
focietà civili ha la collezione così delle volontà 
come quella delle forze . 
» In forza poi del fecondo ha il pubblico di gra-
no bifognevole ragione di efigere dagl' altri Stati 
che foverchiano di grano, ed iq primo luogo dai 
finitimi e propinqui la vendita di quella quantità 
di tal genere onde per fulfiflere abbifogna e che ai 

pi?" 
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medefimi è fuperflua ; il qual diritto facro ed invio-
labile contar potendoli fra gli elementi del diritto 
delle genti qual derivato però dee riconofcerfi dì 
quella legge naturale che impone alle nazioni quelle 
obbligazioni medefime che pattano fra uomo e uo-
mo indipendentemente da qualunque convenzione, 
le quali obbligazioni anzi che efferfi illanguidite fo-
nofi più pretto rafforzate in forza del patto fociale ; 
Verità importantiffima , la cognizione della quale 
dee voler contarli fra i prodotti più propizj della 
fana Fiiofofìa illuminata e guidata dalla vera reli-
gione, e che fe può venir contraddetta ed abbattuta t 

non può già rimaner annichilata da quella voce dì 
Marte che non promife a Mario fentire quella delle 
leggi . 

5- i x . 

Diritto del Sovrano. 

I L diritto del Sovrano è il rifultato immediato 

dell' incarico onde il proprio eminente ufficio 

lo grava, della confervazione cioè dello Stato e della 

tutela de' particolari che lo compongono. 

Tutt i i fopraennunciati diritti ed obbligazioni 

febbene di Ior natura non fiano, nè dir fi pollano 

imperfetti pur lo farebbero tuttavia di fatto non rade 
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volte, qualora {"ottenuti non fi tròvaffero e protetti 
dall' autorità pubblica difenditrice di quelle ragioni 
de'privati le quali dall'interefle de'meno onefti po-
trebbero agevolmente (offrir impedimenti ed ottacoli ; 
ma che fenza grave pericolo di ridurre la focietà 
civile ad uno flato di cottante guerra privata non po-
trebbero da'loro poffeditori farfi direttamente valere. 

Nè folo i diritti de' privati ma quelli del pub-
blico eziandio ineficaci verrebbero a riufcire ove in 
forza della cottituzione politica dello Stato foflenuti 
e protetti non fi trovaffero dal preflìdio del fovrano 
potere. Da ciò rifulta però neceffariamente che in-
fieme al diritto ed obbligazione di afficurare a qua-
lunque pofleffore di grano la proprietà e 1' equiva-
lente prezzo di tal genere, ed a qualunque bifo-
gnevole il provvedimento di quella quantità del 
medefimo che al proprio foflentamento è neceffaria 
ha il Sovrano depofitario delle forze pubbliche dirit-
to ed obbligazione di accertare alla nazione che 
regge e governa il compimento di que' mezzi all' 
ufo de'quali vien conferita ragione in forza di quelle 
obbligazioni medefime che ficcome fopra fi è dimo-
ttrato le corrono verfo i privati. 

Siffatti diritti ed obbligazioni del Sovrano in 
altri molti diramanti : dall' obbligazione che ha il 
medefimo di difendere le ragioni de' proprietarj 

quella 
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quella ad etto deriva di ufare delle maggiori podi-
bili cautele affine di non procedere alla proibizione 
dell'efportazione del grano fe non nel cafo di vera e 
reale neceflità; e da quella obbligazione vieneconfe-
guentemente a confolidarlì nella pubblica autorità il 
diritto di efigere da'privati tutte quelle accertate noti-
ficazioni che a tal uopo eflef poflònle neceflarie. ( i i ) 

Dal carico di procurare l'adempimento del di-
ritto de' non pofleflòri bifognevoli di grano rifuita 
nella pubblica amminillrazione il diritto di riferbare 
a fe fletta la concezione deli' incettamento di tal 
genere ; Diritto che non importa già feco quello di 
reflringere l'efercizio di Affatto mercimonio in poche 
perfone, che anzi ove quello tollerato trovali vuol 
ragione che fi defideri e procuri che per quanto è 
polfibile eflefo fia fra molti ad oggetto di evitare 
la converfìon fua in manopoglio ; È che parimenti 
non importa neppure la ragione di fopraccaricare 
tal genere di mercimonio di formalità e profeffioni 
angufliofe, e colla remora che apportano perniziofe ; 
ma che importa bensì folo l'ufo de' mezzi più ac-
conci onde accertare l'adempimento de' diritti ed 
obbligazioni di ciafcheduno abitatore dello Staro ; e 
quello però confeguentemente di accertarli la cogni-
zione e la dipendenza di quelli, i quali fatto ab-
biano incetta di grano. ( 12 ) 

C 4 Dal 
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Dal carico fuddetto deriva pur anche nel Sovra-

no'il diritto e l'obbligazione di fofpendere 1' efpor-
tazione di tal genere così ai proprietarj come agli 
incettanti femprechè dalle notificazioni fopramenzio-
nate fi dimofiri e provi ficcome indifpenfabilmente 
neceffaria tale difpofizione. ( 1 3 ) 

Che fe avveniffe poi che in forza di fiffatte 
notificazioni effa pubblica amminiftrazione doveffe 
trovarli convinta che mal grado la fofpenGone dell' 
effrazione potrebbe la nazione mancare del grano 
al proprio foftentamento neceflario , ia tale cafo, 
che certamente rariffime volte ne' paefi agricoli fo-
pra defcritti può accadere, maffime ove i preadittati 
diritti ed obbligazioni abbiano forza ed effetto (giac-
ché egli è dal difetto di quello appunto che ficcome 
fi è avvertito v i derivano le penurie e l e carell ie ) 

il Sovrano ha diritto ed infieme obbligazione non 
folo di collringere i poffeffori foverchianti di grano 
a venderlo ai bifognevoli chiedenti alimento a giu-
fto prezzo ed eziandio a picciole partite, ( 14) ma 
inoltre di incaricare il comune di fare la compra 
del grano occorrevole al pubblico foftentamento, 
pagandone così ai nazionali come agli ftranieri , il 
giufto valore vale a dire il corrente .prezzo, e di 
rivenderlo a chiedenti in picciole partite al prezzo 
equitativo proporzionato cioè al valore della mano 

d'opera. 
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d' opera. E qui non farà forfè inutile avvertire co-
me in vigore de' principi fopra adittati non può già 
fupporfi che del difcapito che da tale rivendita ne 
verrebbe al pubblico o fia al comune a derivare 
potette quello pretendere di rifarcirfi a danno deli' 
una o dell' altra claffe, imperciocché ficcome dalle 
difpofizioni da cui rifulta prevenuti e riparati riman-
gono i molti e gravi difaggi cui potrebbe foggiacere 
tutto il corpo politico nel cafo eziandio nel quale 
una fola delle claffì che il compongono rimaner 
dovette debilitata ; quindi fi fa palefe che quand' an-
che per effe difpofizioni provveduto non rimaneffe 
che ad una fola claffe ragion vuole che fopra tutte, 
le altre ripartitamente venga fiffatto carico diffribuito . 

Fin qui de'diritti e delle obbligazioni che ha 
il Sovrano in qualità di manutentore del diritto par-
ticolare offia interno del pubblico; in qualità poi 
di difenfore del diritto univerfale e dirò così efterno 
del pubblico tleffo ha il medefimo diritto ed obbli-
gazione di chiedere ed efigere dalle altre nazioni 
che ridondano di grano e primieramente dalle fini-
time la vendita di quella quantità di tal genere 
ond'effe foverchiano e che all'alimento di quella 
ch'egli regge e governa è affolutamente neceffaria; 
all' incontro poi ha il Sovrano la obbligazione di 
favorire l'adempimento di quello fletto diritto verfo 
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gif altri flati che nelle rnedclime circoftanze fi tro-

vano mercè T adefione alla libera efportazione del 

grano foverchio al proprio ; E qui per una nuova 

ragione fi fa palefe la obbligazione che fi è di fo-

pra veduto avere il Sovrano di non oflare alla libe-

ra efportazione del grano femprechè la Provincia 

in cui è flato raccolto ne foprabbondi oltre i proprj 

bifogni ; come fuori e precilàmenfe del cafo diret-

tamente oppofto vale a dire del cafo di neceflità 
non polla voler impedirla fenza mancare ed infran-

gere le fopra efpofle ragioni de'proprietarj pofTeffori 

non folamente ma fenza pur anco opporli e colidere 

il diritto univerfale delle genti. 

C A P O I I I . 

Ragioni per le quali fi crede che negl' ennumJati 
diritti ed obbligazioni ravvifar debbanfi i prin-
cipi elementari di que II' economica legislazione che 
alla confervazione e profperamento degli Stati an-
nualmente ridondanti in grano pub ficcome la più 
acconcia ravvifarfi. 

TAli fono i diritti e le corrifpondenti obbliga-
zioni che fecondo a me pare ficcome principi 

fondamentali ed elementari riconofcer fi vogliono 
di 
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di quell'economica legislazione che per oggetto fi-
nale di qualunque fuo ordine difpofizione e regola-
mento propolla fiali di introdurre e mantenere in 
uno fiato agricolo di grano annualmente ridondante 
la bene augurata combinazione dell'interna fuflìften-
za col libero commercio e non impedita efportazione 
di tal genere. 

Io non dubito che foggetto di molte e molto 
varie oppofizioni riufcir non debba la efpofizione-
de' medefimi. Anzi fono perfuafiflìmo che una tal 
moltitudine di fofifmi e paralogifmi per efla venga 
a fufcitarfi in tutti coloro alle cui erronee brame 
e mal calcolati interelfi da fiffatti principi di diritto 
fi fa origine e contrailo, che impedito rimaner pof* 
fa da una fiffatta fpecie di nebbia caliginofa il po-
terfi ravvifare in elfi così agevolmente e pronta-
mente, come pur dovrebbe, la forgente e la bafe 
di uno {labile e propizio regolamento dell' annona . 

Comunque fiafi io non dubito che ad onta dì 
tutto ciò non debba venir a ravvifarfi in fiffatti prin-
cipi di diritto i cardini fopra i quali ne' paefi fopra 
menzionati dee quella ripofare e volgerli ognivolta 
che egli fi prenda, a confidefare e riflettere come 
per natura della cofa, e direi quali per una fpecie 
di armonia prefiabilita l'adempimento ad uno de' 
propofli diritti ed obbligazioni trae feco infallibil-

mente 
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§. I. 

Come dall' adempimento ai diritti ed obbligazioni de' 
non pojfejjori venga necejjari amente a derivare 
l'adempimento de' diritti ed obbligazioni del pro-
prietario pojfejfore di grano, 

Gli è*fuor d'ogni dubbio che tuttavolta che 

qualunque poffeflòre di grano conferifca per 

quanto ad elfo appartiene all' interna circolazione di 

tal genere vendendone il fuperfluo a' bifognevoli an-

che a picciole partite in ogni tempo ed in quello 

fpeciahnente in cui agevole riefce Io sborfo del de-

naro a chi trae fua fufiìftenza dalla propria fatica 

o induftria, ficcome da fopra addittati principi a lui 

s ' i m p o n e ; allora il bifognevole di grano proveduto 

può ritrovarfene non folo direttamente ma indiretta-

mente eziandio. Infatti oltrecchè ciafcheduno può 

in tal cafo procacciarli agevolmente il grano al pro-

prio foftentamento occorrevole egli non fi può poi 

dal Fornaio allegarli pretefto alcuno onde Iegitima-

re il diffetto del provvedimento del grano da con-

vertire in pane » 

Accertata la fufiìftenza di quella numerofa por-

zione della nazione che non poffedendo fondi ed in-

contrando qualche difficoltà apprende il pericolo, 

an-
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Come l'adempimento ai diritti ed obbligazioni del 
pojfefjore e del quaft pofjeffore di grano tragga 
/eco necef intamente la foddisfazione a quelli del 
non po/fidente. 

Accertato al proprietario pofleffore di grano il 

giudo prezzo di tal genere cui ha diritto 

viene naturalmente e dirò pur neceffaria mente a ri-

maner rimoflo il più forte incentivo che fentir egli 

poffa alla rapida efportazione ed al fraudolente ra-

chiudimento del medefimo; dall'uno e dall'altro de' 

quali precipuamente derivar fogliono le aprefe e 

talora che le reali penurie le improvife variazioni 

e i mideriofi rialzi del prezzo del grano i molti-

formi ? non ravvifabili manopoglj per approfittarne, 

e quelle diverfe fpecie di concuflìoni operate fotto 

l'ombra della legge della proprietà, con cui rima-

ne difficoltata la diffidenza de' nulla poffidenti ad 

onta delle ubertofe raccolte. ( 1 5 ) 

Quedo deffò avverafi rifpettq all'incettatore; 

potendo quedo ritrarre il valor naturale nella ven-

dita del proprio grano così in tempo di abbondanza 

come in tempo di fcarfezza non può egualmente 

che il proprietario voler lufingard di vantaggiar di 

molto 
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molto coli' efportarlo fraudolen temente ; quindi è 
che ficcome dall' interefie deli' uno così neppure dall' 
interefie dell' altro dee per modo alcuno poter venir 
difficoltata la fufiìftenza de' nulla poffidenti. Ne è 
già da temerli che quella difficoltata debba rimanere 
per Opera di quelli che nell' incetta cercano lucro 
ad onta delle leggi ed a qualunque collo; imper-
ciocché trovano un freno nell' obbligazione che co-
me fopra fi è veduto correr all' incettatore di vendere 
il proprio grano come nel tempo di alto prezzo così 
anche nel tempo di baffo prezzo del medefimo a 
concittadini offerenti l'equivalente in forza della ob-
bligazione fentir debbonfi infatti dall'incettare trat-
tenuti, ed a concepir anzi alienazione coftretti per 
tal profeffione tutti quelli che ad effa fodero per 
dedicarfi mofiì dalla fperanza di lucrar? mercè del 
manopoglio. 

In fiffatte circoftaoze a difficoltar l'interna fuf-
fillenza non può dal proprio interefie fentirfi invi-
tato neppur il Fornajo ; ove quello vender poffa il 
proprio grano convertito in pane al prezzo corrente 
niun motivo aver dee di occultarlo, mentre moltif-
Cmi ne avrebbe femprecchè temere poteffe di tro-
varli coftretto a venderlo pannizzato con proprio di-
fcapito ; l'interefie del Fornajo è di fare tal vendita 
ip ogni tempo e nella maffima latitudine poffibile: 

ed 
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ed ogni volta che in ciò oftacolo hon incontri non 

può dal proprio interefie ben calcolato fentirfi invi-

tato a commetter frode ed inganno nelf efercizio 

della fua profeflione. 

Da tutto ciò fi fa parmi palefemente manifefio 

come a mifura che i pofleflòri o quafi pofTeffori di 

grano ad ottener vengono l'adempimento de' loro 

rifpettivi diritti rimofiò da eflì rimane qualunque 

motivo ed argomento di defraudare quelli de' nulla 

poflidenti, e confeguenremente come da quefii fpe-

rar fi può una facile fuflifienza. 

§. I I I . 

Come /' adempimento ai diritti ed obbligazioni del 
pubblico offia del comune e parimente del Sovrano 
fuo regitore feguito venga neceffariamente dall' 
adempimento a quelli de' privati , a queflo dal 
medefimo indotti trovandoli e per così dire impe-
gnandoli qualunque ne fia la condizione rifpettiva. 

QUella fpecie reciproca di corrifpondenza me-

defima che fin qui fi è veduto paflare fra 

.l'adempimento de' rifpettivi diritti ed ob-

bligazioni de' privati , in forza della quale la fod-

disfazìone dell'uno oagione può dirli ed infieme ef-

D fetto 
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fetto della foddisfazione dell'altro, difagevole non è 
rifccntrarfi fra la foddisfazione di ciafcheduno de' 
medefimi e quella del diritto del pubblico così par-
ticolare come univerfale, 

O lì confideri infatti tale diritto nella fua at-
tualità , o lì riguardi foltanto in potenza, come dai 
Filofofi fuol dirli , forza è nell' adempimento fuo 
ravvifarfi la cagione effettrice dell' adempimento di 
tutti i diritti, ed obbligazioni de' privati, 

E dico in potenza foltanto anche confiderato , 
imperciocché la rimembranza dell' effettuazione dei 
dettami di un Affatto diritto, ed anzi pur qualunque 
altro argomento di perfuafione della puntualità efat-
tezza e dirò così infallibilità dell' adempimento fuo 
impegnar dee coflanternente i privati alla foddisfa-
zione reciproca efatta e fedele de' rifpettivi loro di-
ritti ed obbligazioni» 

Chi non vede infatti che ove il proprietario 
l'incettante il Fornajo ed altri tali pcffeflòri quali 
pofleflòri e venditori di grano convinti fentir deb-
bonfi che quantunque volte la qualità delle circo-
flanze coftringeflero o il pubblico a Vendicare i fuoi 
diritti od il Sovrano a ridurre all' attualità queflj 
od i proprj diritti, oltre i djfcapiti dalla proibitoti? 
o fofpenfione dell' eftraziqne derivanti a foflener 
efporrebbonli quelli talor pur anche che tengon die.; 

tro 
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tro a quel provvedimento cui nel cafo di penuria 
fi è veduto dover l'Economica Amminiftrazione ri-
correre, e che confitte nella compera fatta dal co-
mune del grano mancante e rivendita del medefi-
mo ai bifognevoli dovrebbono in forza di fiffatta 
confiderazione non folo a non difficoltare mercè del 
loro manopoglio ma bensì anzi a promuovere e fa-
vorire mercè l'oflervanza delle loro obbligazioni 
la interna fufliftenza ? 

Senza che poi egli è a confiderarfi come a quel-
la guifa medefima che l'aprendone rifletta delle con-
feguenze che tengon dietro alle difpofizioni e pro-
vedimento derivanti dall' adempimento del diritto 
al pubblico e del Sovrano interno, vale ad accer-
tare l'adempimento del diritto de' non poffidenti, 
così per egual modo la coftante confiderazione agli 
effetti che derivano dall' effettuazione del diritto 
efterno del Sovrano valer dee ad accertare l'adem-
pimento de' diritti tanto de' proprietarj pofleflòri di 
grano quanto eziandio de' nulla poffidenti. 

Accertato infatti rimanendo in grazia di tal 
effettuazione il provvedimento del grano in ogni 
tempo e circoftanza occorrevole, ne fiegua quindi 
neceffariamente che una falutar confidenza ad infpi-
rar per opera della medefima venir fi dee in qua-
lunque non poflìdente, da cui foflenuto e tranquil-

D 2 lato 
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indurre la pubblica amminiftrazione a fofpendere 

l 'effrazione ; la quale poi dai pofteflori di grano 

non fi trovando impedita ma bensì anzi favoreggiata 

non poffono però etti neppure fentirfi ftimolati alla 

infrazione de' diritti de' non poffidenti, 

§. I V . 

Come dallo fcambievole fiancheggiamento che gli 
addittati principi di diritto fi prefiano a derivar 
venga neceffari amente la combinazione dell' interna 
fujfifienza colla libera efportazione de' 

gYClYli • 

DAI fin qui detto palefe facendoli e manifefto 

come tutti gli enunciati diritti ed obbliga-

zioni a fiancheggiar fi vengono fcambievolmente e 

per modo che dalla foddisfazione ad uno di elfi rt-

fulta neceffariamente quella dell' altro a pari van-

taggio de' loro efecutori ; E parimente come non 

pur dalla voce della giuftizia ma da quella eziandio 

de' rifpettivi intereffi de' privati d'ogni condizione 

e fiato rimane accertato l'adempimento e foddisfa-

zione de' medefimi , dall' intereffe di ciafcheduno 

fuggerendofi i motivi più efficaci alla loro pratica 

ed offervanza 5 partili però faccia/i pur anche palefe 

e ma-
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e manifefio come fempreche dalli politica legisla-
zione all' adempimento di liffatti principi di diritto 
fi miri collantemente ed intendali, viene a favorirli 
e promuoverli nel!1 atto fielfo e con pari energia 
così bene l'interna fuffifienza, come l'efierno traf-
porto de' grani. 

E veramente chi può mai voler dubitare che 
queir economica legislazione la quale oltre avere 
per bafe e fondamento la naturale giullizia ha 
per fofiegno eziandio il privato interefie di ogni 
abitatore dello fiato qualunque ne lia la condizione, 
vincer non debba in forza in attività ed in efficacia 
ogn' altra cofa, in un fecolo nel quale fe molti non 
fono quelli ; almeno per quanto fenrefi ripetere, 
che incorrere fi lafciano e guidare dalle voci della 
prima, moltilfimi poi certamente fono coloro che 
obbedifcono alle voci del fecondo, almeno per quan-
to il comune operare palefa? 

D 3 



54 
C A P O I V . 

Efame della- confentaneità e delF incoerenza de piani 
d'amminiJìrazione delP annona propojìi o praticati 
coi principi di diritto fopra enunciati. 

UN attento ed imparziale efame dell'influenza 

neceffaria che ne'paefi annualmente ridon-

danti di grano collantemente hanno avuto que' fitte-

mi opinioni d'amminiftrazione dell' annona che pro-

gettati fi fono ed adottati palefa ad evidenza come 

niuno fra di etti contar fi può, il quale ognivolta che 

confentaneo cogl' addittati principi di diritto, ed anzi 

qual derivato o corolario immediato de' medefimi 

non fi palefi, per quanto affacevole al bene degli 

fiati fopra menzionati riputato fiafi, e quantunque 

ficcome tale per qualche tempo abbiali pur anche 

efperimentato, pur tuttavia perniziofo e funefio non 

fia venuto col volger degl' anni a Ior riufcire ; im-

perciocché cangiate le momentanee o locali circp-

fianze dalle quali fuggerito venne o fatto credere op-

portuno,ha neceffariamente dovuto trovarli in contrad-

dizione col bene così de'privati come del pubblico. 

T r é fono propriamente i fuddetti piani, od a 

quefii tré almeno ogn' altro penfato od immagina-

bile può voler ridurli agevolmente. / 

Uno 


